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Dirigente 
Soggetto che ha la responsabilità di un Dipartimento Didattico Scientifico e di Ricerca, 
della Direzione Amm.va, di un’Area Amm.va, di un Centro di Servizi, in quanto lo dirige 
autonomamente (con potere decisionale e di spesa), nel quadro dell’impostazione 
generale stabilita dal Datore di Lavoro e delle risorse umane, strumentali e finanziarie, 
affidategli. 
 
Responsabile della attività o di ricerca in laboratorio 
Soggetto che, individualmente o come coordinatore di gruppo di lavoro, svolge attività 
didattiche o di ricerca in laboratorio (art. 5 D.I. 363/98) 



Nel 2013 il corso di formazione è stato fatto a: 

•  978 studenti   

• 120 tra docenti, borsisti e personale tecnico 

Organizzazione dei corsi di formazione 
(in ottemperanza al DL 81/08 Art. 37)   

Obiettivi: 

•  Illustrare a studenti e docenti le fonti di pericolo relative alle 
attività di ricerca che si effettuano sul terreno, in mare ed in 
laboratorio nell’ambito della didattica e della ricerca scientifica 

• Informare sui comportamenti atti a ridurre al minimo i rischi 



ESEMPIO DI SLIDE DAL CORSO DI FORMAZIONE RELATIVA AD ATTIVITA’ DI CAMPIONAMENTO DA 
IMBARCAZIONE 

 scarpe di sicurezza carpe di sicurezza (antiscivolo 
e con punta rinforzata) 

 

 

 

 

 

Situazione di rischio per: scivolamento, 
abrasione, caduta in mare, trauma da 

schiacciamento, etc. 

Situazione di rischio per: scivolamento, 
abrasione, caduta in mare, trauma da 

schiacciamento, etc. 

 



Numero studenti iscritti ai vari Corsi di Laurea (Dati Marzo 2014): 

Lauree 
triennali 

Lauree 
magistrali 

SCIENZE AMBIENTALI     229 
SCIENZE BIOLOGICHE     306 
SCIENZE GEOLOGICHE       97 
SCIENZE NATURALI     146 
       TOTALE  =  778 

SCIENZE DEL MARE      55 
MONITORAGGIO BIOLOGICO    35 
BIOLOGIA MOLECOLARE E SANITARIA 68 
SCIENZE GEOLOGICHE      22 
SCIENZE DEI SISTEMI NATURALI   21 
       TOTALE   =      201           



IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO ATTIVITA’ IN MARE 
 (“DVR MARE”) DEL DISTAV 



Elenco attività istituzionali di insegnamento che includono 
attività didattica legata al mare 

 

Elenco attività istituzionali di insegnamento che prevedono 
escursioni didattiche in mare  

(Dati Marzo 2014) 



ATTIVITÀ IN MARE 
  
I programmi di ricerca scientifica dei ricercatori e tecnici del DISTAV comportano che 
parte delle attività sia svolta fuori della sede di lavoro, direttamente in mare per le 
seguenti attività:  
 
• Rilevamento morfologico del fondale (strumentale) 
• Campionamenti (acqua, sedimenti, organismi)  
• Misure (idrologiche, chimico-fisiche, etc.)  
• Osservazioni (riprese foto e video, transetti, etc.)  
• Escursioni didattiche per studenti 
• […] 
  
Tale lavoro può essere effettuato: 
 

1) Da imbarcazione (senza immersione di personale) 

2)  In immersione (da imbarcazione o dalla linea di costa) 

3)  In snorkeling (osservazione o attività dalla superficie) 

4)  Lungo la costa (senza immersione di personale) 

 
Per ogni “missione” il personale DISTAV sarà coordinato da un “Responsabile di 
missione” con funzione di “PREPOSTO” (D.L. 81/2008) 



ATTIVITÀ IN IMMERSIONE (DA IMBARCAZIONE O DALLA LINEA DI COSTA) 

In tutti i casi previsti (ed autorizzati) l’attività 
di ricerca svolta in immersione si configura 
come una attività definibile “leggera” secondo 
gli standard dell’immersione subacquea 
professionale. 
 
I rischi e le procedure da attuare sono 
descritti in dettaglio nel “MANUALE PER LA 
SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ SUBACQUEE” del 
DISTAV.  

Da riesaminare ed integrare tenendo conto 
delle “buone prassi” 



In conformità al D.M. 363/98 (Allegato VII, Art. 9, 
punto 1: "Progettazione ed utilizzo di prototipi e di 
nuovi prodotti"), nell'impiego di prototipi di 
macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di 
impianti o di altri mezzi tecnici realizzati ed utilizzati 
nelle attività di ricerca, di didattica e di servizio, il 
datore di lavoro ed il responsabile della attività 
didattica o di ricerca in laboratorio, per quanto di 
rispettiva competenza, devono: 
  
1) garantire la corretta protezione del personale, 
mediante valutazione in sede di progettazione dei 
possibili rischi connessi con la realizzazione del 
progetto e con l'adozione di eventuali specifiche 
precauzioni, sulla base delle conoscenze disponibili; 
  
2) provvedere affinché gli operatori siano 
adeguatamente formati ed informati sui particolari 
rischi e sulle particolari misure di prevenzione e 
protezione 

UTILIZZO DI PROTOTIPI ED ATTREZZATURE DI CAMPIONAMENTO AUTOCOSTRUITE 

 


